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Consorzio Intercomunale di Servizi di Piossasco 

(Beinasco, Bruino, Orbassano, Piossasco, Rivalta, Volvera)
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Area Disagio

RELAZIONE QUALI-QUANTITATIVA

sull’andamento nel triennio del progetto concluso entro il 30 giugno 2004 

Legge 28 agosto 1997 n.285 “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”
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4. ALLEGATI:

4.1 Estratto del Rapporto di Ricerca Progetto “Spazio all’ET” 

Area Lavoro di Strada Luglio  2001

4.2 Lavoro di Strada “Rapporto di valutazione” luglio 2002

4.3 Lavoro di strada “Rapporto di valutazione”giugno 2003

4.4 Lavoro di strada “Rapporto di valutazione” giugno 2004

1. L’Impianto di Valutazione

Sin dalle fasi d’attivazione del progetto (giugno 2000), particolare attenzione è stata dedicata alla valutazione, anche in considerazione della sperimentalità dell’iniziativa a livello locale e delle attese generali rispetto al Lavoro di Strada (d’ora in avanti LDS); in proposito, le domande erano essenzialmente due:

1. la metodologia del lavoro di strada può essere efficacemente utilizzata nel territorio consortile, con la duplice ottica di intervento nell’ambito del disagio e di azione promozionale per sostenere i percorsi di crescita non sempre facili degli adolescenti?

2. il lavoro di strada con i gruppi di adolescenti acquisisce significato esclusivamente come progetto, finalizzato a realizzare interventi di ricerca-azione definiti nel tempo, rispondendo, quindi,  a bisogni conoscitivi, oppure, può porsi come servizio, complementare a quelli socio-assistenziali e sanitari che prevedono la presa in carico diretta dei singoli e a quelli comunali a valenza aggregativa e socializzante?
Il rigoroso sistema di valutativo applicato al progetto ha considerato la valutazione come costruzione sociale, inserita in un sistema dialogico di progettazione e valutazione, ed ha focalizzato l’attenzione su 3 livelli:

1) qualità sociale, inerente la trasformazione dei problemi trattati dal progetto ed i cambiamenti intervenuti e cui contribuisce anche la variabile “soddisfazione dei destinatari”;

2) qualità tecnica, relativa alla valutazione del processo di lavoro;

3) qualità economica, circa il livello di partecipazione e il grado di utilizzazione dell’iniziativa, produce considerazioni quali-quantitative economiche .

Quali strumenti di valutazione sono state utilizzate le seguenti schede definite nell’ambito di un percorso di formazione realizzato nel territorio consortile nell’ambito del I^ triennio di attuazione della Legge 285/97:
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1. Valutazione di fattibilità 
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2. Valutazione di processo 
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3. Rapporto conclusivo 

Le schede di valutazione contemplano specifici indicatori di processo e di risultato funzionali a rilevare l’efficacia e la qualità degli interventi ed individuati nella fase di attivazione del progetto e successivamente ridefiniti a seguito di ogni step valutativo. Il dettaglio degli indicatori utilizzati è rilevabile dai rapporti di valutazione in allegato.  

Il processo di valutazione ha scandito e scandisce le diverse fasi di realizzazione del progetto:

1. attivazione del progetto

unitamente al soggetto realizzatore, è stata effettuata la valutazione di fattibilità, che riprendendo le variabili della progettazione, ha consentito il passaggio da progetto insaturo a progetto esecutivo, la ricontestualizzazione temporale dell’iniziativa, la verifica di congruità delle risorse allocate al progetto e, soprattutto, la condivisione con il soggetto realizzatore e la comune assunzione dell’oggetto di lavoro e dei conseguenti obiettivi. Un’adesione solo formale al progetto da parte della Cooperativa individuata quale soggetto realizzatore difficilmente, infatti, avrebbe consentito il raggiungimento dei risultati ottenuti; 

2.  realizzazione del progetto
le diverse fasi del progetto sono caratterizzate da una costante azione di valutazione di processo e monitoraggio. Per garantire il governo del processo e l’attuazione di attività efficaci e congrue alla realtà dei gruppi di adolescenti che si incontrano in strada, realtà caratterizzata da una elevata dinamicità, l’èquipe degli operatori di strada ed i 2 coordinatori del progetto (1 per il CIdiS e 1 per la Cooperativa) elaborano le scheda Valutazione di processo n. 1 per ogni gruppo target, contenenti le specifiche progettuali ed i relativi indicatori di valutazione riferiti ad un arco di tempo definito (indicativamente 4/6 mesi); dette schede sono oggetto di analisi congiunta con i tecnici dei Comuni su cui insistono i gruppi considerati e, quindi, modificate e/o validate (allo scopo sono utilizzati i moduli “Verbale dell’incontro”). Nel successivo periodo di realizzazione delle attività gli operatori mantengono costanti rapporti, oltre che con i predetti soggetti, con le risorse locali (animatori Centri di aggregazione giovanile, Assot, …), al fine di monitorare il processo e, se necessario, apportare le opportune modifiche al progetto. A conclusione del periodo d’attività cui si riferisce la scheda Valutazione di processo n. 1, gli operatori di strada ed i coordinatori effettuano la 1° valutazione e, contestualmente, la 2° riprogettazione, seguono nuovamente gli incontri con i tecnici dei Comuni su cui insistono i gruppi considerati, l’analisi congiunta, l’eventuale riprecisazione progettuale e la validazione delle schede n. 2. Secondo le diverse realtà comunali, partecipano agli incontri d’aggiornamento, valutazione e ripro-gettazione anche gli Amministratori. 
3. valutazione dei risultati
annualmente si procede ad una valutazione del progetto che insiste, particolarmente, sui risultati sociali conseguiti, le diverse schede di Valutazione di processo, integrate con il punto di vista dei ragazzi che partecipano al progetto, relazioni analitiche e materiali diversi, costituiscono il  Rapporto di valutazione conclusivo che è socializzato con i partner del progetto e con gli altri soggetti con cui si attivano le collaborazioni. Proprio al fine di restituire agli attori della politica i risultati sociali conseguiti attraverso il progetto, periodicamente, sono realizzate occasioni di approfondimento e valutazione con tutti gli amministratori, oltre che con gli altri soggetti locali attivi nell’ambito minorile e giovanile. Particolare rilievo hanno assunto, in questo senso, il Convegno “PerCorsi Per Strada e dintorni…Riflessioni sulle esperienze locali di Lavoro di Strada” realizzato nel 2001, ed il Seminario “Quali Strade per quali Giovani”, tenutosi nel 2003, quest’ultimo specificamente finalizzato a pervenire a conclusioni valutative tecniche e proporre riflessioni per una valutazione politica relativamente agli interventi di Lavoro di Strada, al fine di ridefinirne il ruolo futuro a livello locale: progetti a termine o servizio? 
Soggetti del processo di valutazione, direttamente chiamati a produrre considerazioni ed inferenze valutative, sono quindi: 
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gli Amministratori locali, 
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la direzione del CidiS e il coordinatore del progetto, 
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la direzione della Cooperativa Sociale Esserci (soggetto realizzatore), 
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gli educatori di strada, 
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i tecnici degli Uffici per le politiche sociali e per i giovani dei Comuni consorziati, partner nella realizzazione del progetto stesso, 
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i ragazzi coinvolti nelle attività.  
2. I Risultati Conseguiti
2.1 Qualità Sociale

2.1.1 Risultati raggiunti: 
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la presenza in strada di educatori che accolgono il bisogno dei ragazzi di ascolto, di confronto e di rispecchiamento si è caratterizzata come fattore protettivo a supporto di percorsi di crescita non sempre facili;
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è stato approfondito il  livello di conoscenza di uno “spaccato” significativo dei ragazzi del territorio che scelgono proprie forme di protagonismo, forse non sempre comprensibili all’occhio dell’adulto. Gli elementi di conoscenza di cui il progetto è portatore contribuiscono ad una moltiplicazione degli sguardi necessaria nell’ambito degli interventi di politiche minorili e giovanili;
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ogni azione realizzata è divenuta azione collettiva e, in quanto tale, evento esperienziale che si ritiene possa aver lasciato un’eco nei ragazzi coinvolti, in quanto soggetti che hanno contribuito a disegnare l’intervento;
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hanno collaborato con gli educatori in misura superiore alle aspettative alcuni adulti, genitori e non, residenti nei quartieri in cui si sono svolti gli interventi di Zona Franka.


2.1.2 Obiettivi raggiunti: 
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si sono strutturate relazioni significative con i gruppi naturali agganciati che, generalmente, hanno risposto positivamente agli stimoli proposti dagli operatori;
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ha assunto rilievo la funzione di accompagnamento e di mediazione fra ragazzi ed alcune realtà del territorio (es. Informalavoro);
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è stata approfondito il livello di conoscenza di uno “spaccato” significativo dei ragazzi e dei giovani del territorio che scelgono proprie forme di protagonismo, forse non sempre comprensibili all’occhio dell’adulto. I dati emersi mostrano che “gli abitanti della strada” sono prevalentemente giovani che presentano marcati segnali di disagio e/o un elevato livello di rischio ed il cui sistema di valori, spesso, si rifà ad una categoria di pensiero legata al bello/brutto che risulta più potente rispetto alla dicotomia giusto/sbagliato. Altri giovani, invece, ricercano e trovano nella strada una risposta alle loro esigenze di aggregazione e di socializzazione in una situazione d’informalità. Sono state riscontrate una molteplicità di situazioni, culture e sub culture, nascoste o palesate, spesso condizionate da mode, da stili di vita e da ideologie politiche; i problemi evidenziati riguardano prevalentemente le relazioni conflittuali col contesto, l’intolleranza razziale, i comportamenti sessuali a rischio ed il consumo di sostanze. I gruppi sono apparsi non integrati con il tessuto sociale, “arresi” e chiusi all’esterno; in termini di potenzialità, alcuni gruppi sono “stimolati e stimolabili” e la quasi totalità è disponibile alla relazione: la qualità delle relazioni instaurate con i ragazzi e del loro livello di coinvolgimento è, infatti, medio-alta. Gli elementi di conoscenza che il progetto ha portato, intesi come ulteriore e diversa lettura della condizione giovanile locale contribuiscono ad una “moltiplicazione degli sguardi” necessaria nell’ambito degli interventi di politiche minorili e giovanili;
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sono state realizzate attività informative e di confronto circa l’intolleranza razziale, i comportamenti sessuali a rischio ed il consumo di sostanze;
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è stato mantenuto un elevato grado di coordinamento e di integrazione del progetto col territorio: le collaborazioni attivate con gli operatori dei servizi, i tecnici dei Comuni, gli animatori dei Centri di Aggregazione e di alcune Associazioni, con i coordinamenti locali e con il  progetto “Per-Corsi per strada” (intervento di lavoro di strada volto alla prevenzione delle dipendenze, gestito dal Ser.T. U.O.C. “Sangone” – ASL 5 in partnership con i Comuni e con il Consorzio e finanziato ai sensi del T.U. 309/90) hanno  consentito di condividere e di arricchire le osservazioni, di concordare e, talvolta, di coogestire gli interventi, di garantire una maggiore offerta di opportunità sul territorio e di amplificare i risultati delle singole iniziative, evitando la sovrapposizione di azioni;

2.1.3 Partecipazione destinatari 
La tabella che segue evidenzia i dati riguardanti i destinatari del LDS riferiti al periodo giugno 2000/febbraio 2004: 

	gruppi naturali di adolescenti e giovani 

a rischio di devianza ed esclusione sociale 

	Gruppi osservati
	n.16

	Gruppi con cui si è instaurata una relazione significativa
	n. 8

	Ragazzi e Giovani coinvolti nelle attività
	n. 450  c.a.

	Ragazzi e Giovani con cui si è instaurata una relazione stabile e significativa  
	n. 120 c.a.
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la partecipazione all’attività “Zona Franka” ha superato le previsioni di oltre il triplo, il livello di continuità della partecipazione è stato pari all’80% e la qualità delle relazioni instaurate medio-alta, così come il livello di soddisfazione dei ragazzi che, a seconda del livello di fiducia sviluppata negli operatori, hanno utilizzato tale opportunità per parlare e confrontarsi in merito alla loro vita;

[image: image20.png]


 nel 2003 si è consolidato un rapporto stabile con 5 gruppi precedentemente agganciati, mentre, conseguentemente al cambiamento delle dinamiche aggregative, nei Comuni di Beinasco e Orbassano è stato necessario ridefinire e riprogettare il lavoro, pervenendo all’individuazione ed all’aggancio di 3 nuove aggregazioni informali;
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hanno collaborato con gli educatori in misura superiore alle aspettative adulti, genitori e non, dei quartieri in cui si sono svolti gli interventi di Zona Franka;

2.2 Qualità Tecnica

2.2.1 Le attività realizzate:
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presenza nei luoghi di incontro dei gruppi naturali garantendo percorsi educativi, situati a metà strada tra le attività strutturate e le attività quotidiane spontanee. 
Gli educatori hanno assunto i bisogni dei ragazzi, connettendoli ad interventi predisposti o predisponendone di nuovi e condivisi (ricerca lavoro, promozione risorse territoriali, informazioni sulle sostanze…);
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realizzazione di azioni concrete, in collaborazione con la comunità locale, volte a rispondere ad una domanda sempre più rilevante di partecipazione, di appartenenza, di spazio e di “voce”;
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offerte aggregative a “bassa soglia”, intese come opportunità che ri-partano dai ragazzi e dalla loro voglia di ritrovarsi liberamente in situazioni di informalità. In quest’ottica l’attività denominata “Zona Franka”, con un’offerta poco strutturata ma coinvolgente, dove il FARE è divenuto strumento per STARE con i ragazzi promuovendone la partecipazione, le capacità, il protagonismo, l’autorganizzazione e la socializzazione interna ed esterna al gruppo, ha animato le piazze ed i luoghi frequentati dai gruppi, offrendo spazi di gioco ma, soprattutto, spazi relazionali ai giovani che hanno scelto di avvicinarsi. Zona Franka è un intervento di animazione di strada itinerante finalizzato alla conoscenza, al contatto e al coinvolgimento dei giovani del territorio del CIdiS che scelgono i luoghi informali come spazi privilegiati per sviluppare relazioni e per trascorrere il proprio tempo libero. La nascita di Zona Franka, già attivata dall’estate 2002, ha coinciso con l’esigenza dell’équipe operativa di ampliare il raggio d’azione rispetto al lavoro fino a quel momento svolto attraverso il lavoro di strada, in considerazione dell’ampiezza del territorio di riferimento, dell’elevata presenza di giovani nei luoghi d’aggregazione spontanei dei singoli comuni e per facilitare l’innesco di relazioni con i gruppi di giovani non ancora agganciati; 
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aggiornamento costante del livello di conoscenza del territorio e della mappatura dei gruppi naturali presenti sul territorio. 

Fra le azioni realizzate si evidenziano:

attività a valenza educativa e informativa (a sostegno dei percorsi di crescita)
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ricerca lavoro - elaborazione curriculum, lettura inserzioni, accompagnamento a Informalavoro
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discussioni, confronto e sostegno alla riflessione su temi di particolare interesse per i ragazzi, in particolare, su dipendenze, malattie e comportamenti sessuali a rischio
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mediazione fra ragazzi e risorse locali
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informazione circa le iniziative del territorio
attività a valenza aggregativa ed animativa

[image: image30.png]



laboratorio di percussioni 
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laboratorio video con produzione di un video sul LDS
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feste di quartiere
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concerti
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calcetto
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 tornei sportivi
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partecipazione e collaborazione alla realizzazione di feste di paese e feste giovani organizzate dai vari comuni

Il progetto Lavoro di Strada è stato inserito fra le “Esperienze e buone pratiche con la Legge 285/97” nell’ambito della ricognizione realizzata a livello nazionale dall’Istituto degli Innocenti di Firenze nell’ottobre 2002, ed è stato riconosciuto fra quelli più innovativi di miglioramento della capacità di risposta dei servizi socio - assistenziali nell’ambito iniziativa nazionale "Innovazione nei Servizi Sociali" 2003 promossa da EuroP.A., Salone delle Autonomie Locali.

2.3 Qualità Gestionale 

La gestione del processo è stata adeguata alla complessità del progetto, che prevede continue interazioni con la rete territoriale; nello specifico, sono state attivate e mantenute le seguenti collaborazioni:
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Centri di aggregazione giovanile di Rivalta, Piossasco, Volvera, Beinasco, Bruino e Orbassano 
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Ser.T. “Sangone”, titolare di un’analoga iniziativa di LDS: “PerCorsi per strada”
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Cooperative Atypica, Orso e Valdocco 
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 Agenzia per il lavoro ASSOT
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Comitati inquilini degli insediamenti popolari di Volvera e Orbassano
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Progetto Equal S.PR.IN.G. 
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Osservatorio minorile e giovanile locale 
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Tavolo Minori e Giovani, attivato in funzione della predisposizione del Piano di Zona. 

Le collaborazioni attivate hanno consentito di integrare l’intervento di strada con le offerte presenti nei singoli comuni e di sviluppare un’azione in rete con altre agenzie del territorio, rappresentando, al contempo, un importante elemento di qualità del progetto stesso.

In particolare, si evidenzia che: 
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 la collaborazione con l’agenzia per lo sviluppo Assot ha consentito di attivare un canale diretto per avvicinare le offerte di lavoro ai ragazzi;
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le collaborazioni con i Centri Giovani hanno consentito di realizzare attività ed iniziative integrate, di gestire congiuntamente alcune situazioni di elevata conflittualità e di attivare spazi di confronto e di scambio di informazioni;
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l’iniziativa Zona Franka è caratterizzata da un rapporto costante con gli educatori del Servizio di Educativa Territoriale del CIdiS, con i Tecnici comunali che si occupano di politiche giovanili, con gli animatori dei CAG e con altri attori locali attivi in ambito giovanile, al fine di condividere e raccordare il progetto e di ottimizzare le risorse, evitando inutili sovrapposizioni.

Le risorse impiegate, congruenti con quelle previste, hanno consentito una buona organizzazione del progetto. In ogni caso, nonostante gli educatori dal 2001 siano raddoppiati (da 2 a 4unità), un intervento capillare sul territorio richiederebbe ulteriori incrementi di personale;

2.3.1 Le risorse finanziarie 

	Anno
	Mesi
	Ore 

Intervento

	2000
	6
	701

	2001
	12
	3.115

	2002
	12
	3.680

	2003
	10
	2.582

	2003/2004
	14
	3.940

	TOTALE
	14.018


	Risorse

dell’Ente
	Finanziamento

Legge 285/97
	Finanziamento L.R. 16/95

	
	€ 41.316,55
	

	€   1.413,50
	€ 47.274,39
	

	€ 25.893,75
	€ 56.806,09
	

	€   8.922,70
	€ 57.661,10
	

	€ 68.038,78
	
	€ 10.210,00
	TOTALE

	€ 104.268,73
	€ 203.058,13
	€ 10.210,00
	€ 317.536,86


n.b. Le risorse sono da intendersi complessivamente, oltre alle ore di servizio, comprendono, quindi,   i materiali, la formazione, le spese di gestione, la visibilità e valutazione, il fondo cassa, ecc…
3. Considerazioni e riflessioni

Da un punto di vista tecnico, la sperimentazione condotta consente di affermare che il lavoro di strada rappresenta una valida ed adeguata metodologia d’intervento per il territorio consortile, infatti:
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consente di incontrare i ragazzi in strada senza aspettarli negli uffici e di proporre loro  interventi educativi nei luoghi in cui trascorrono il tempo libero;
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è un intervento a bassa soglia che, unitamente alle altre metodologie di lavoro, permette di offrire opportunità sia in ottica promozionale, sia in ottica “riparativa”; 
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è efficace per aumentare il livello di conoscenza relativamente al “sommerso” , per favorire l’emersione di aspetti dell’universo giovanile tanto interessanti quanto sconosciuti, contribuisce ad una “moltiplicazione degli sguardi” necessaria nell’ambito degli interventi di politiche minorili e giovanili;
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consente processi di avvicinamento e di sostegno a ragazzi e giovani che, altrimenti, non arriverebbero ai servizi e non utilizzerebbero le risorse locali presenti; 

In questo senso, un servizio di strada non può essere considerato alternativo a quelli socio-assistenziali e sanitari che prevedono la presa in carico diretta dei singoli né a quelli comunali a valenza aggregativa e socializzante ma complementare.
Tali riflessioni e valutazioni sono state assunte anche dagli Amministratori locali che, riconosciuta la validità del progetto, quando il finanziamento ai sensi della Legge 285/97 è terminato, hanno destinato quote ingenti di bilancio per la prosecuzione dell’iniziativa stessa. 
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